
POLITICA INTERNAZIONALE 

Navi italiane 
nel Golfo 

De Cuellar a Teheran e Baghdad 

Febbrile attività diplomatica 
Washington invia 
segnali alle due capitali 

Incontro Usa-Urss a Ginevra 

Esperti delle superpotenze 
si consulteranno 
sulla situazione nel Golfo 

L'Iran accetta la mediazione Onu 
Diplomazia e messaggi in extremis A Washington 
dicono «Link comprende che vogliamo smetta 
no la guerra delle petroliere 1 Iran comprende che 
abbiamo rinunciato a Insistere sulle sanzioni prima 
che sia esaurita la mediazione dell Onu noi a no 
Stra volta comprendiamo sia le esigenze dell Irak 
che quelle deli Iran» E annunciano un consulto 
col sovietici Sempre che non finisca male prima 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUND QINZBERG 

• i NEW YORK U speranza 
che II peggio possa essere evi 
talo prima che avvenga 1 irre 

{taratile poggia a questo pun 
o sulla missione di Perez de 

Cuellar che ieri dopo una de 
datone (ormale da parte del 
Consiglio di sicurezza dell 0 
nu, ha annunciato che andrà a 
Teheran e Baghdad a metà 
della prossima settimana Con 
la condizione però che questa 
debba essere 1 ultima chan 
che diplomatica 

A New York un portavoce 
Iraniano Mahallatl sostiene 
che I Iran ha dato «una rispo 
sta positiva Incondizionata» 
alle richieste del segretario 

generate dell Onu alla vigilia 
del viaggio a Teheran LTran 
ha tutto nnteresse ad una tre 
gua anche temporanea come 
quella richiesta da Perez de 
Cuellar almeno nel periodo 
della sua missione nella regio 
ne mentre ad arrestare la 
guerra delle petroliere esita 
Tirale con I argomento che il 
libero flusso del petrolio favo 
risce e rifornisce di preziosa 
valuta estera con cui si posso 
no comprare armi I avversa 
rio 

La situazione è ormai cosi 
esplosiva che Washington ha 
fatto marcia indietro sui pre 
cedenti ultimatum che esige 

vano una risposta decisa un 
netto s ono da parte di Tene 
ran alla risoluzione sul cessate 
il fuoco dell Onu entro questa 
settimana e si dice d sposta 
ad attendere I esito della mis 
sione di Perez de Cuellar Ma 
forse e è anche qualcos altro 
che si muove in direzione 
dell evitare in extremis il peg 
gio se un funzionario dell am 
mmistrazione Usa dichiara 
come ha fatto al «Washington 
Post» HL Irak comprende che 
noi desideriamo un ritorno al 
cessate il fuoco nella guerra 
delle petroliere I Iran com 
prende che non insisteremo 
per le sanzioni prima che IO 
nu abbia esaurito gli altri ten 
tatlvi. noi comprendiamo il 
desiderio iracheno di porre fi 
ne alla guerra e il desiderio 
iraniano di muovere libera 
mente II proprio petrolio nel 
Golfo Se non una vera e prò 
pria trattativa segreta multila 
lerale c e in queste parole 
uno scambio di precisi mes 
saggi 

Un altra notizia che confer 
ma la febbrile attività In corso 
sul plano diplomatico è I an 

nuncìo che il 10 e 11 settem 
bre ci sarà un incontro a Cine 
vra tra I esperto dei problemi 
della regione del Golfo del Di 
partimento di Stato america 
no Djerejlan (di chiara ongi 
ne armena) e la sua contro 
parte sovietica Alexeiev Nei 
1 agenda e è oltre ali Afghani 
stan ovviamente anche il te 
ma del Golfo Persico Quanto 
ali Italia che invia una squadra 
navale il commento di Wa 
shington evidentemente sod 
disfatta è «Sono settimane 
che diciamo che e benvenuta 
una cooperazione» 

Se finora non è successo di 
peggio è dovuto secondo gli 
esperti militari solo al fatto 
che sia I Iran che I Irak cerca 
no di risparmiare le armi anti 
nave più efficaci e II materiale 
bellico più costoso e difficile 
da rimpiazzare I piloti irache 
ni spesso falliscono il bersa 
glio o lo danneggiano solo In 
parte perché sparano da alta 
quota per evitare di essere 
abbattuti Ma non sprecano gli 
Exocet tipo quello che ha fat 

to il macello sulla Uss Siark 
che gli sono costati circa un 
quarto di milione di dollari 1 u 
no Gli iraniani usano i moto 
scafi armati di razzi anticarro 
(compresi i Tow che gli erano 
stati venduti da Reagan) ma 
tengono in serbo gli almeno 
tre missili Harpoon di fabbri 
cazione Usa e i Sìlkworm ci 
nesi 

Mitragliatrici pesanti can 
noncini e ordigni anticarro 
difficilmente sono in grado di 
affondare una petroliera che 
può far affidamento su un 
gran numero di compartimen 
ti a tenuta stagna I uno dall al 
tra anche se trapassano la la 
mlera spessa 22 millimetri sul 
le fiancate e 26 alla chiglia 
Ma possono essere letali 
quando come sta avvenendo 
I colpi sono deliberatamente 
diretti ai quartieri dell equi 
paggio Comunque i Lloyds di 
Londra hanno raddoppiato da 
ieri i premi di assicurazione 

Su una cosa non ci piove 
se un razzo o un missile vanno 
a finire sul convoglio o la 
scorta americani ci sarà un at 
tacco di rappresaglia contro 

I Iran In un certo senso Rea 
gan e già prigioniero del pa 
succio in cui si e cacciato nel 
Golfo non avrebbe altra scel 
ta nel clima che si è creato 
anche se a questo punto tra i 
suoi consiglieri prevalesse la 
posizione di chi ha avvertito 
che come per 11 Vietnam un 
coinvolgimento diretto nella 
guerra si sa dove inizia ma 
non dove può finire Sull ine 
vitabilità della rappresaglia 
militare concordano tutti an 
che i più crìtici verso lo spie 
gamento di forze Usa nel Gol 
fo 

E il guaio è che non è affat 
to necessario che sia Khomei 
ni a dare lordine Lepisodio 
della petroliera giapponese 
colpita come pare certo dai 
pasdaran iraniani mentre tra 
sportava petrolio del loro pae 
se fa vedere anche a chi sino 
ra preferiva chiudere gli occhi 
quanto l incidente anche non 
voluto sia costantemente in 
agguato anche indipendente 
mente dai piani e dalle inten 
zioni di Teheran e di Washin 
gton Perez de Cuellar 

Salperanno tre dragamine, due fregate e due navi appoggio 

Una missione ad alto rischio 
La squadra italiana parte indifesa 
L Italia ha deciso e la flotta è pronta a far rotta verso 
il Golfo Persico La squadra comprende tre draga
mine della classe lena, due (a tre) fregate della 
classe Magistrale una nave salvataggio ed una rifor
nimento Potrà raggiungere le acque del Golfo in 
circa 25 giorni Fin d'ora se ne conosce la vulnera
bilità agli attacchi aerei E poi improbabile che gli 
Stati del Golfo diano all'Italia gli appoggi a terra 

ALDO D'ALESSIO 

ti c iplUno Guido Manfredino ricoverato ali ospedale di Dubai 

I H L Italia ha deciso La 
(lotta salpa per II Golfo Persi 
co Dalla fine della seconda 
guerra mondiale è la prima 
operazione navale impegnati 
va attuata in acque remote 
esterne al Mediterraneo (e 
lontano dai suoi accessi) in 
una area dove da sette anni è 
In corso un conflitto militare 
Già questo sottolinea di per 
se la delicatezza ed il rischio 
della spedizione La squadra 
comprende tre dragamine 
della classe Urici due o tre 
fregate della classe Maestrale 

con I ausilio di una nave salva 
taggio (Anteo) e di una nave 
rifornimento 

I mezzi della classe Lericl 
sono un tipo di naviglio di re 
centissima concezione realiz 
zato in materiale plastico rln 
forzato con fibra di vetro con 
dislocamento di oltre 500 lon 
ridiate lunghezza di circa 50 
metn velocità 15 nodi Con 
40 uomini di equipaggio più 7 
sommozzatori le navi cerca 
no le mine avvalendosi di un 
sistema di sonar di bordo e di 
un veicolo filoguidato munito 

di sonar ad alta definizione e 
di telecamera La canea 
esplosiva di 75 chilogrammi 
viene deposta accanto ali or 
dìgno una volta individuato 
sul fondo per la successiva at 
tivazione distruttiva L autodi 
fesa della nave consiste esclu 
sivamente in una mitragliatn 
ce da 20 mm Scortano i cac 
clamine due o tre fregate della 
classe Maestrale Si tratta di 
mezzi recenti entrati in servi 
zio negli anni Ottanta L equi 
paggio è composto da 225 uo 
mini tratti anche dalla leva il 
dislocamento raggiunge 
3 000 tonnellate la lunghezza 
è di 122 metn la velocità di 
32 nodi Le armi di bordo so 
no rappresentate da 4 lancia 
missili singoli contro nave del 
tipo Teseo guidabili mediante 
elicottero ponte da un lancia 
missili contraereo da 8 (Aspi 
de guida semiattiva mediante 
radar) da un cannone da 
127/54 e da due cannoni bi 
nati da 40/70 Inoltre questo 
tipo di (regata dispone di 2 tu 

bi lanciasiluri da 533 mm di 6 
tubi lanciasiluri antisommergi 
bile dì 2 lanciarazzi da 105 
mm a 20 canne per la difesa 
passiva antimissili e per il tiro 
illuminante nonché di due 
elicotteri La nave di salvatag 
glo Anteo infine ha a bordo 
un minisommergibile per la n 
cerca subaquea il lavoro sul 
fondo e il soccorso del perso
nale 

È prevedibile che la forma 
zione navale italiana possa 
giungere in zona di intervento 
in circa venticinque giorni 
Ce da osservare che nono 
stante la relativa consistenza 
della squadra il punto debole 
data I estrema lontananza dal 
territorio nazionale e la man 
canz£ al momento presente 
di congrui appoggi a terra e 
rappresentato dalla inesisten 
za di copertura aerea Di qui la 
grande vulnerabilità della (or 
mazione e I azzardo che I a 
zione del governo comporta 
Questo è I elemento più scon 

cenante È ben noto infatti 
che la Manna in aperta pole 
mica con 1 Aeronautica ha 
sempre sostenuto - nella ipo 
tesi di missioni in man lontani 
- la necessità di disporre di 
aerei imbarcati Consapevole 
di questa specifica lacuna la 
Farnesina ora (a sapere che 
sta cercando appoggi a terra 
nei paesi dell area del Golfo 
Operazione tardiva peraltro 
di aleatono esito e che viep
più sottolinea la grave respon 
sabihtà assunta Le vicende 
degli ultimi giorni inoltre con 
ferma una evoluzione della 
minaccia militare in atto dalla 
guerra di mine in attenuazione 
si sta passando agli attacchi 
con mezzi leggeri di superfi 
eie e con mezzi aerei armati 
di missili operazioni nspetto 
alle quali la formazione navale 
italiana è del tutto imprepara 
ta Le perplessità aumentano 
in considei azione quindi del 
mutevole quadro tattico che 
le navi italiane dovranno fron 
teggiare 

Ecco perché la «guerra delle petroliere» 
Identikit del Golfo Persico e di Hormuz 
Le acque più «calde» del mondo 
e le nevralgiche rotte del petrolio 
Novanta attacchi in otto mesi 

• • Lunghezza 795 chilome 
tri larghezza massima 198 
km A nord la loce dello Shall 
el Arab il corso d acqua lun 
80 150 chilometri tornato 
dalla confluenza del Tigri e 
dell Eufrate e che divide (non 
aolo geograficamente sepen 
«lama al conflitti secolari di 
cui la guerra In corso è sollan 
to I ultimo In ordine di tempo) 
I Irak dall Iran A sud (ma sa 
rebbe più esatto dire a est da 
ta lacuna che II Golfo compie 
nella sua parte finale) la stroz 
satura dello stretto di Hor 
muz II «vallco« marittimo for 
se più «caldo» del mondo 
poiché di qui transitano le rat 
te petrolifere vitali per I Occl 
dente sviluppato Al di le di 
Hormuz II mare di Oman che 
si apre attraverso II mare d A 
rabla sull Oceano Indiano 
Sul due lati dello specchio 
d acqua le coste dell Iran e di 
sette paesi arabi Irak Kuwait 
Ambia Saudita Bahreln Qa 
lar Emirati arabi uniti e 
Oman E ancora una mancia 
ta di Isole per lo più iraniane 
fra le altre 1 terminali petrolife 
rldlKharg LarakeSIrrle prò 
prio ali Imbocco di Hormuz 
le isolette strategiche di Abu 
Mussa Grande Tumb e Picco 
lo lUmb arabe ma occupate 
dall Iran ancora al tempi dello 

GIANCARLO LANNUTTI 

scia 
Ecco 1 identikit del Golfo 

Persico (o arabico come lo 
chiamano gli arabi poiché la 
sua riva iraniana e abitata dal 
la minoranza araba del Kuzi 
stan perfino il nome da que 
ste parti e motivo di conflit 
to) Uno specchio d acqua 
dunque piuttosto circoscntto 
oggi «eccessivamente alleila 
to (per dirla con un dirigente 
omanlta) di navi da guerra 
delle più divede nazionalità 
Qui si sono visti nascere e tra 
montare imperi 0 impero per 
siano quello arabo quello ot 
tornano) qui si è esercitata a 
lungo I influenza prima del 
Portogallo e poi della Gran 
Bretagna «Imperlale» queste 
sono state per secoli acque di 
pirati e predoni tanto che la 
sponda meridionale del Golfo 
era nota fino a pochi decenni 
fa come Costa dei Pirati 

Di qui si è detto passano le 
rotte petrolifere più Importan 
ti per 1 Occidente anche se la 
loro Importanza negli ultmi 
anni è andata gradualmenlo 
nducendosl Ancora agli ini/l 
della «guerra delle petroliere 
comnque cioè nel maggio 
1981 I Occidente riceveva at 
traverso Hormuz oltre 180% 
del suo petrolio Oggi I Euro 
pa occidentale ne ricava circa 

il 30% mentre il Giappone è 
ancora quasi del tutto dipen 
dente dai terminali del Golfo 
Gli Stati Uniti che hanno con 
centrato in quelle acque una 
flotta di quasi 40 navi da guer 
ra prelevano nel Golfo solo il 
5 per cento del loro petrolio 
ed è questo un dato che la 
dice lunga sulla conclamata 
intenzione di «tutelare la liber 
ta di navigazione e sugli sco 
pi reali della iniziativa militare 
americana 

La «guerra delie petroliere 
è Iniziativa praticamtnte con 
la guerra Iran Irak come si è 
detto i pruni attacchi contro 
navi nel Golfo risalgono al 
maggio 1981 Ma e solo dalla 
primavera del 1984 che essa 
ha assunto dimensioni tali da 
minacciare concretamente la 
navigabilità dello stretto di 
Hormuz e quindi i rifornì 
menti petroliferi dell Occl 
dente Nella seconda metà 
del 1982 intatti le forze di Te 
heran erano riuscite a respin 
gere le truppe d invasione ira 
kene (che nei primi mesi di 
guerra avevano occupato ol 
tre 20mila kmq di territorio 
iraniano) sul confine interna 
zionale da quel momento la 
guerra aerea e navale è dlven 
tata per I Irak lo strumento es 
senzlale da un Iato per contra 

LE NAVI NEL GOLFO 

Stretto di Hormuz 

\ÙJ Attacchi irakeni a installa: onl 
^••w petrolifero sulle isole iraniane 

Attacchi iran ani alle navi 

stare la crescente pressione 
delle forze iraniane sul confi 
ne (le truppe khomeiniste 
hanno già occupato porzioni 
di territorio davanti alla e tta 
di Bassora inclusa la penisola 
di Fao) e dall altro per tentar 
di troncare il flusso delle 
esportazioni petrolifere irania 
ne che con i loro introiti di 
mentano in modo essenziale 
la macchina bellica di Tehc 
ran 

Il coinvolgimento a catena 
era inevitabile ai primi mas 
bica attacchi irakeni contro le 
sue petroliere 1 Iran ha reagì 
to minacciando nel 1984 I 
blocco dolio stretto di Hor 
muz e passando poi dal 198*5 
ad attaccare a sua volta le pe 

troliere provenienti o dirette 
nei porti arabi del Golfo spes 
so accusate di dare un aiuto 
indiretto ali Irak (i cui unici 
porti sullo Shatt el Arab e sul 
Golfo - rispettivamente Bas 
sora Fao e Umm Qasr - sono 
bloccati da sette anni) 

Per dare un idea della di 
mensione che la «guerra delle 
petroliere è andata via via as 
sumendo basta pensare che 
dal suo inizio ad oggi sono 
state attaccate o colpite circa 
360 navi delle più diverse na 
zionalltà le punte più alte si 
sono avute l anno scorso e so 
prattutto quest anno con una 
novantina di attacchi in otto 
mesi (inclusi quelli delle ulti 
me ore) cui bisogna aggiun 

gere le sette navi danneggiate 
in modo più o meno seno 
(una addirittura affondata) 
dalle mine 

L ultima fase è iniziata prati 
camente il 19 maggio scorso 
con I attacco (per errore) ira 
keno alla fregata americana 
«Stark» che provoco 38 mar 
ti Dall attacco irakeno Wa 
shington ha preso le mosse 
per accrescere la sua presen 
za navale nel Golfo in funzio 
ne antiraniana e il paradosso 
è solo apparente Agli Usa ser 
viva soltanto un pretesto e 
con 1 if! ir «Stark» lo hanno 
trovato 

Il resto e ormai cronaca 
Prima 1 afflusso di un numero 
sempre crescente di navi e ae 

Missile antinave 
(forse iraniano) 
caduto sul Kuwait 
Il mistenoso episodio del minile (un «Sìlkworm» 
cinese) caduto sul Kuwait suscita nuove preoccupa
zioni ci si chiede come reagirà Washington che 
aveva diffidato Teheran dell'installare missili di que
sto tipo, ravvisandovi una minaccia per le petroliere 
con bandiera e scorta Usa Intanto il comandante 
della «Jolly Rubino» Guido Manfredlno è stato ri
coverato in Dubai ha la frattura del femore 

rei americani bntannìci e 
francesi (senza contare quelle 
sovietiche già in zona e quelle 
dei paesi rivieraschi) Poi la 
concessione della bandiera e 
della scorta Usa alle petroliere 
del Kuwait Infine la minaccia 
delle mine che ha coinciso -
certo non casualmente - con 
la tregua di fatto determinata 
nella «guerra delle petroliere» 
dalla risoluzione dell Onu dei 
20 luglio scorso E da sette 
giorni in qua la npresa degli 
attacchi aerei irakeni e la sue 
cessiva controffensiva dei 
mezzi navali iraniani in una 
spirale che non si sa dove può 
portare Propno in questa spi 
rale dovrebbero «infilarsi» le 
navi della Manna italiane* 

M KUWAIT Un missile terra 
terra (o piuttosto terra mare) 
ha colpito ten mattina la costa 
del Kuwait «senza causare 
danni o vittime» come ha pre 
osato 1 agenzia ufficiosa Ku 
na Citando una «autorevole 
fonte del ministero della Dife 
sa» I agenzia ha precisato che 
il preoccupante episodio è av 
venuto alle 4 del mattino È 
stata aperta una inchiesta «sul 
la ongine del missile Fin qui 
le scarne notizie di fonte ku 
waitiana Ma fonti del Bahrain 
citate dall agenzia Ap - fonti 
che vogliono restare anonime 
ma che dice lAp vantano 
aderenze nei governi del Gol 
fo - riferiscono due dettagli 
che a breve distanza da dove 
il missile è caduto erano atta 
fonda due superpetroliere ku 
waitiane con bandiera Usa e 
che I ordigno era un missile 
terra mare «Sìlkworm» di fab 
bncazione cinese (anche se la 
Cina nega di averli venduti a 
Teheran) cioè lo stesso tipo 
di missile che gli iraniani han 
no installato sulla sponda 
nord dello stretto di Hormuz 
Secondo le fonti citate il mls 
sile sarebbe partito da una 
rampa installata nella penisola 
di Fao vale a dire nel termo 
no irakeno occupato dagli ira 
niani a meno di novanta chi 
lometri da Città Kuwait 

Molti 
precedenti 
sospetti 

Non è detto naturalmente 
che si tratti di un attacco deli 
berato proprio data la vici 
nanza del «teatro di guerra» al 
Kuwait un incidente è sempre 
possibile e in casi analoghi le 
automa kuwaitiane hanno 
sempre parlato di missili che 
•hanno deviato» dalla rotta Ci 
sono infatti almeno due pre 
cedenti peraltro tutti e due 
«sospetti» nel senso che si so 
no verificati in circostanze tali 
da poter essere interpretati sia 
come incidenti sia come «av 
vertimenti» al Kuwait Un pn 
mo missile cadde infatti sull i 
sola di Faylaka non lontano 
dalla costa del Kuwait dove si 
trovano installazioni militari 
ali apertura dei lavon del ver 
tice islamico del gennaio 
scorso boicottato da Tehe 
ran Un secondo missile sa 
rebbe esploso su Faylaka mer 
coledi scorso il condizionale 
è d obbligo perché la notizia 
non è stata confermata da am 
bienti ufficiali ma solo riferita 
da fonti di stampa 

Accidentale o deliberata la 
caduta del missile sulla costa 
kuwaitiana suscita negli am 
bienti del Golfo un interrogati 
vo inquietante come reagì 
ranno gli Stati Uniti? Washin 
gton aveva «diffidato» Tehe 
ran dall installare rampe di 
«Sìlkworm» sullo stretto di 
Hormuz e il mese scorso si 
era (atta addirittura balenare 
la ipotesi di un attacco pre 

Stroncata da un Improvviso malore 
è venuta a mancare ali età di 67 
anni a valcora F uminata dove si 
trovava in vacanza 

FRANCESCA MARIA 
BERRETTINI 

lascia nel dolore il manto Adamo 
Conadin le f glie Gabriella Narcl 
sa e Rossetta i genen e i nipoti I 
compagni della Confcoli vaton 
esprimono a Gabriella e Narcisa 
loro colleghe di lavoro e alla fami 
gì a tutta isenl menti più profondi 
di cordoglio e d affetto 
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ventlvo contro le suddette 
rampe Ora però sembra pre 
valere la cautela ieri sera 11 
dipartimento di Stato ha detto 
di aver preso atto dell accadu 
to ma di attendere notizie o 
valutazioni ufficiali 

Quello del «Sìlkworm» non 
è l unico episodio delle ultime 
ore che coinvolge il Kuwait 
I agenzia iraniana Ima ha af 
fermato Ieri che un aereo Ira 
keno sarebbe stato abbattuto 
dalla contraerea kuwaitiana 
perché aveva violato lo spazio 
aereo dell Emirato Anche 
qui silenzio assoluto delle 
fonti ufficiali 

Teheran 
nega 
responsabilità 

E Intanto continua ta guerra 
delle petroliere 'I comandan 
te di una nave spagnola ha ri 
ferito che a poca distanza 
dalla sua unità una petroliera 
saudita è stata colpita e affon 
data «da navi sconosciute* Ci 
sono stati due morti e sette 
feriti Teheran nega ogni re
sponsabilità nell attacco co
me già ha fatto per 11 caso del* 
la italiana «Jolly Rubino» Dt 
fronte al rinnovarsi dt attacchi 
contro le petroliere nel Collo 
Persico il governo giappone 
se ha formulato una protesta 
formale nei confronti sia del 
1 Iran che dell Irak sotlecitan 
do una tregua 

Per quel che riguarda la 
«Jolly Rubino» la nave si è an* 
corata la notte scorsa al largo 
di Dubai per sbarcare il co 
mandante Guido Manfredino 
infortunatosi durante I attac
co poi il mercantile ha ripre
so la sua navigazione verso il 
porto nord yemenita di Ho* 
delda e ieri mattina alle 10 
(locali) ha varcato lo stretto di 
Hormuz lasciando cosi il Gol 
fo Persico 

Il comandante Manfredlno 
portato a terra con una lancia, 
è stato ricoverato ali ospedale 
di Dubai Con lui era un marit 
timo non è chiaro se anch e 
gli fento (si era parlato I al 
troieri di un marinaio «sfiora 
to» da una scheggia) o se in 
veste di accompagnatore Al 
comandante i sanitari hanno 
riscontrato la frattura della te 
sta del (emore precisando 
che sarà necessario un inter
vento chirurgico 

Manfredino che ha 58 anni 
ed è comandante da 24 ha 
affermato di aver vissuto «mo
menti tenibili in mezzo ai lam 
pi dei colpì» Ha detto di non 
avere «prove concrete su chi 
realmente fossero» gli aggres 
son ma si è comunque detto 
certo che «miravano a uccide
re Dico a uccidere - ha ag
giunto - sapendo quello che 
dico perche hanno colpito 
tutti gli oblò delle cabine» Gli 
attaccanti ha detto ancora II 
comandante erano su una 
barchetta «che ressun radar 
non militare avrebbe potuto 
scopnre» 

Perù e 
Tìwanaco (BottvU) 
PAKTENZA » s m l n U « K M A R 

DURATA 4 i m i i m i 

QUOTA i-AKTEC FAZIONE DA L. 1 J » W » 

Li qiut cnmcRinfe il u m a n o u n o . ttMnm 

mL • •»*> muicmc m alterata *. K « I 4 Ì «Nf<H\4 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

if««ill«ffll!lill«l!ll«lil»l!!ll«lllll 4 l'Unità 
Sabato 
5 settembre 1987 


